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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/03/2026) e pubblichiamo: 

Giubileo Mariano per i 
seicento anni delle apparizioni 

(1426-2026) 
In occasione del Giubileo Mariano (1426-
2026), le parrocchie del territorio si 
uniscono in un’iniziativa di fede e comunità 
che vedrà protagonisti i cori parrocchiali, 
chiamati ad animare alcune celebrazioni 
eucaristiche presso il Santuario di Monte 
Berico. 
Si tratta di un momento significativo, in cui 
la musica sacra diventa strumento di 

preghiera e partecipazione, valorizzando il 
servizio liturgico dei cori e rafforzando il 
legame tra le diverse realtà parrocchiali. 
Il calendario delle celebrazioni prevede: 
Sabato 11 aprile alle ore 18: il Coro Chitarre 
della Parrocchia di Santo Stefano 
Domenica 12 aprile ore 18: il Coro 
Parrocchiale di Santo Stefano e il Coro 
Parrocchiale di Madonna dei Prati 
Sabato 18 aprile alle ore 18: il Coro 
Parrocchiale di San Michele 
Domenica 19 aprile alle ore 10: il Coro Carla 
Rossi di San Michele 
Domenica 19 aprile alle ore 16: il Coro 
Parrocchiale di San Vito 
Domenica 19 aprile alle ore 18: il Coro La 

Settima Nota di Madonna dei Prati 
Ogni coro porterà il proprio stile e la 
propria sensibilità musicale, contribuendo 
a rendere le celebrazioni ancora più solenni 
e coinvolgenti. L’iniziativa rappresenta 
anche un’occasione per i fedeli di vivere 
momenti di raccoglimento e devozione 
mariana in uno dei luoghi più cari alla 
tradizione religiosa vicentina. 
Un invito, dunque, rivolto a tutta la 
comunità a partecipare numerosa, 
lasciandosi accompagnare dalla musica e 
dalla preghiera in questo speciale tempo 
dedicato alla Vergine Maria. 

(I Cori Parrocchiali) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (24/03/2026) e pubblichiamo: 

Il Comune di Brendola è stato 
premiato come “Comune 

riciclone Veneto 2025” con l’80 
per cento di raccolta 

differenziata 
Un riconoscimento ai cittadini e famiglie 
che attuano lo smaltimento corretto e 
responsabile dei rifiuti e un impegno a 
proseguire su questa strada. 
Brendola è tra i Comuni della Regione 
premiati come “Comune riciclone Veneto 
2025”, da Legambiente per aver raggiunto i 
migliori risultati nella gestione dei rifiuti, 
basandosi su criteri di raccolta differenziata 
e sulla produzione di rifiuto indifferenziato 
pro capite. Il premio è stato ritirato alla fine 
di novembre 2025 ad Este dal Sindaco 
Bruno Beltrame nell’ambito della decima 
edizione dell’Ecoforum Veneto, l’evento 
sull’economia circolare, la gestione dei 
rifiuti e la sostenibilità ambientale. 

Brendola ha raggiunto l’importante 
obiettivo entrando nella classifica dei 
Comuni del Veneto dai 5 mila ai 15 mila 
abitanti perché ha già raggiunto uno degli 
obiettivi cardine del piano regionale: 
limitare la produzione di rifiuto urbano 
residuo (RUR/secco indifferenziato) al di 
sotto di 80 chilogrammi per abitante, 
attestandosi a 76 chilogrammi. Inoltre, 
l’indice di raccolta differenziata del 2024 è 
stato pari all’80 per cento. 
“Il premio di “Comune riciclone” – afferma il 
Sindaco Bruno Beltrame – indica che 
Brendola è sulla buona strada, ma questo deve 
essere solo un punto di partenza che deve 
sentirci tutti impegnati nel differenziare ancora 
di più e meglio. Allo stesso tempo – sottolinea 
– dobbiamo migliorarci anche nel ridurre la 
quantità dei rifiuti che produciamo, con la 
consapevolezza che questa buona pratica porterà 

notevoli benefici ambientali ed economici, quali 
l’abbassamento delle spese generali di 
smaltimento e il contenimento dei costi delle 
bollette. Il risultato ottenuto – conclude il 
Sindaco – è frutto anche dell’adozione, a giugno 
2024, della raccolta puntuale del secco che mira 
a premiare chi differenzia maggiormente”. 
La decima edizione del rapporto Comuni 
Ricicloni Veneto è basata sui dati forniti e 
certificati dall’Osservatorio Rifiuti di 
ARPAV, l’Agenzia Regionale per la 
Prevenzione e Protezione Ambientale del 
Veneto. 
“Questo riconoscimento - afferma l’Assessore 
all’Ambiente Gloria Dal Ferro - è un grande 
risultato per la nostra Comunità, che si è 
impegnata a fondo nella gestione dei rifiuti. 
L’obiettivo del premio è promuovere le 
eccellenze locali e premiare le amministrazioni 
ed i cittadini virtuosi. Un risultato importante, 
merito del lavoro di squadra. Un 
ringraziamento speciale a tutti i cittadini e le 
famiglie di Brendola che attuando una raccolta 
differenziata corretta e responsabile e sono stati 
determinanti per il conseguimento del Premio. 
Come Amministrazione Comunale - conclude 
- continueremo a lavorare tutti assieme per un 
futuro più sostenibile”. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

(Il Sindaco di Brendola Bruno Beltrame 
(secondo da sx) con l'attestato di Comune 
riciclone Veneto 2025) 
 
Riceviamo (24/03/2026) e pubblichiamo: 

Taglio del nastro per la 
farmacia comunale di Brendola 
Aperta in Piazza Beltrame a Vò. Il sindaco 
Bruno Beltrame: “Un presidio di salute e 
benessere che rafforza la rete dei servizi di 
prossimità del territorio”. 
Sabato 7 marzo 2026 è stata inaugurata la 
Farmacia Comunale, aperta in Piazza 
Beltrame a Vò di Brendola, lungo la 
provinciale Bocca d’Ascesa. Al taglio del 
nastro, oltre al sindaco Bruno Beltrame e al 
Consiglio Comunale, sono intervenute 
numerose autorità civili, religiose e militari, 
tra le quali il vescovo emerito di Vicenza 

Mons. Beniamino Pizziol con il parroco don 
Fabio Sottoriva, il vicepresidente del 
Consiglio Regionale del Veneto Francesco 
Rucco, il consigliere regionale Alessia 
Bevilacqua, il presidente della Provincia 
Andrea Nardin, il presidente della 
Conferenza dei Sindaci dell’Ulss 8 Distretto 
Ovest e sindaco di Montebello Dino 
Magnabosco, il presidente di Federfarma 
provinciale Daniela Giovanetti e il 
consigliere provinciale dell’Ordine dei 
Farmacisti Giovanni Cardi e il comandante 
della Stazione dei Carabinieri Nicola Carlin. 
“Il Comune di Brendola – hanno evidenziato 
nel suo saluto il vicepresidente Rucco e il 
consigliere regionale Bevilacqua– è in 
perfetta linea con gli indirizzi della Regione 
Veneto e del presidente Alberto Stefani negli 
ambiti della sanità e del sociale. Complimenti al 
Sindaco e all’Amministrazione Comunale che 
con l’apertura della farmacia dimostrano 
attenzione e vicinanza verso cittadini”. 
“L’apertura di questo presidio – ha affermato 
il presidente della Provincia Nardin – è il 
risultato di una scelta coraggiosa e determinata 
del Comune di Brendola che potenzia i servizi 
alla persona anche nelle frazioni”. 
L’apertura della nuova farmacia comunale 
è uno degli obiettivi qualificanti 
dell’Amministrazione Comunale che ha 
concluso l’iter iniziato dodici anni fa, 
ottemperando a quanto previsto dalla 
legislazione nazionale che prevede la 
presenza di una farmacia ogni 3.300 
abitanti. Per l’aggiudicazione della 
concessione, di durata trentennale, è stata 
indetta una gara pubblica della quale è 
risultata aggiudicataria la società L-Pharma 
S.R.L.S di Brendola, che la gestirà con 
personale proprio. 
“Con l’apertura della Farmacia Comunale a Vò, 
– ha spiegato il sindaco Bruno Beltrame – si 
aggiunge alla nostra comunità un presidio 
sanitario importante, essendo questa la seconda 
farmacia che da anni si attendeva in paese, che 
rafforza la rete dei servizi di prossimità anche 
nelle frazioni, implementando i servizi sanitari 
già presenti, come ad esempio la Centrale 
Operativa Territoriale dell’Ulss 8, all’angolo di 
via Palladio e via Strada Della Pila; servizi 
sanitari che rendono il nostro Comune un 
centro importante per la prevenzione e la salute. 
La nuova Farmacia – sottolinea - sarà in grado 
di rispondere in maniera concreta soprattutto 
alle esigenze delle fasce più fragili della 
popolazione, grazie alla consegna gratuita dei 
farmaci ai cittadini con disabilità e agli anziani 
segnalati dai servizi sociali. L’apertura al 
pubblico, per almeno 44 ore settimanali (dal 
lunedì al sabato), permetterà di avere una 
copertura del servizio più ampia soprattutto 
durante il periodo delle ferie estive, festività e i 
fine settimana, oltre che per il ritiro dei 
medicinali, anche per diverse altre tipologie di 
prestazioni, tra le quali la misurazione della 
pressione, la prenotazione di esami e di visite 
specialistiche tramite il CUP. Prestazioni – 
conclude Beltrame - che saranno fornite senza 
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alcun costo per l’utenza”. 
Prima dell’inaugurazione ufficiale con il 
taglio del nastro, mons. Pizziol ha 
benedetto la nuova farmacia e donato un 
crocifisso di San Francesco che sarà appeso 
all’interno. 
“Con la mia famiglia e il direttore sanitario dott. 
Matteo Marangoni – ha detto il dott. Alberto 
Liviero di L-Pharma – siamo pronti ad 
iniziare un servizio importante per la Comunità 
di Vò di Brendola e di tutto il territorio”. 
Ci si potrà inoltre rivolgere alla nuova 
Farmacia per altri servizi di salute e 
benessere, sempre a titolo gratuito, quali il 
controllo del peso, il ritiro di medicinali 
scaduti e la partecipazione a campagne di 
prevenzione tramite screening promosse 
dall’Ulss. Tra i servizi che saranno garantiti 
vi sono anche la consegna a domicilio di 
farmaci all’interno del territorio comunale 
in favore di persone con disabilità uguale 
o maggiore del 67% e anziani over 75, 
individuati dai servizi sociali e privi di rete 
familiare e la diffusione di iniziative e 
programmi di promozione della salute in 
collaborazione con l’Ulss 8 Berica. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

(Il Sindaco Bruno Beltrame, Mons. Pizziol con 
gli amministratori comunali) 

(Mons. Beniamino Pizziol benedice la farmacia 
comunale) 

(Il taglio del nastro della farmacia comunale) 
 
 

Riceviamo (24/03/2026) e pubblichiamo: 

Brendola, IMU e tassa rifiuti: 
ok del consiglio a pace fiscale 

tra Comune e contribuente 
No ad interessi e sanzioni per tutte le 
pendenze fiscali IMU e Tassa Rifiuti dal 
2000 al 2023. 
Il Consiglio comunale dello scorso 26 
febbraio ha approvato la “Definizione 
Agevolata 2026” (denominata anche 
“rottamazione” delle cartelle”), una misura 
che consentirà ai contribuenti con pendenze 
tributarie verso il Comune di Brendola di 
regolarizzare la propria posizione a 
condizioni più favorevoli. Un 
provvedimento pensato per offrire un aiuto 
concreto a famiglie e imprese alle prese con 
difficoltà economiche. 
Il provvedimento approvato dall’Amm.ne 
comunale di Brendola riguarda le annualità 
fino al 2023 e interessa i tributi comunali 
IMU e Tari (= Tassa Rifiuti) e le vecchie 
TASI e TARES. L’elemento centrale della 
misura è l’azzeramento totale delle sanzioni, 
che permetterà a chi aderirà di estinguere il 
debito versando esclusivamente il tributo 

base dovuto. In questi casi, oltre alle 
sanzioni, verranno eliminati anche gli 
interessi moratori maturati oltre che le 
spese aggiuntive di riscossione (spese 
di riscossione che possono 
mediamente ammontare anche al 
10%). 
Dall’Assessorato al Bilancio-Tributi si 
fa sapere che questa manovra vuole 
costituire una misura di concreto 
sostegno a quei cittadini ed imprese le 

quali- in un qualche momento del passato 
(anche lontano) - si sono trovate in 

contingenti ed occasionali situazioni 
di insufficiente liquidità per 
affrontare tutte le spese quotidiane e 
straordinarie della propria famiglia o 
della propria azienda (basti pensare 
al periodo Covid, al periodo 
dell’impennata dei costi energetici, 
periodi critici che la Amministrazione 
non può ignorare pur considerando 
anche la doverosa parità di 
trattamento con i contribuenti che 

hanno sempre pagato con diligenza e 
sacrifici).L’Amministrazione comunale ha 

previsto anche piani di rateizzazione 
più lunghi e flessibili, pensati per 
rendere il rientro compatibile con i 
bilanci familiari e aziendali. 
Il Comune, oltre ad aver pensato ai 
“bilanci dei contribuenti”, ha dovuto 
anche pensare e soppesare l’aggravio 
sul bilancio comunale che questa 
misura comporterà (cioè la rinuncia 
all’introito delle sanzioni): in 
particolare è stato stimato che i 
risparmi di spese vive per il protrarsi 

di pendenze e di contenziosi nonché i 
positivi effetti della cosiddetta pulizia del 

“magazzino crediti” (con rilevanti benefici 
sui parametri di virtuosità del bilancio 
comunale) renderanno la manovra neutra. 
La scadenza per aderire alla Definizione 
Agevolata 2026 è fissata al 31 novembre 
Ottobre 2026: le “casistiche tecniche” 
rottamabili sono le seguenti: notifiche di 
avvisi di accertamento definitivi, crediti 
ancora non oggetto di accertamento, crediti 
in contenzioso presso le commissioni/corti 
tributarie, crediti in riscossione coattiva, 
rateizzazioni accordate e non pagate; i 
crediti tributari “rottamabili” sono relativi 
al periodo fino al 31 dicembre 2023. 
Il regolamento attuativo è presente sul sito 
istituzionale del Comune di Brendola, con 
tutte le modalità operative e i dettagli 
necessari.L’Ufficio Tributi del Comune di 
Brendola garantisce assistenza per 
rispondere a qualsiasi chiarimento, anche 
in fase di presentazione delle domande. Un 
supporto pensato per i contribuenti al fine 
di facilitare al massimo e senza ulteriori 
spese vive l’accesso allo strumento e ridurre 
eventuali difficoltà procedurali. 
“Consentire ai contribuenti di regolarizzare la 
propria posizione debitoria risparmiando parte 
delle somme dovute a titolo di sanzioni e 
interessi potrebbe rappresentare un maggiore 
stimolo, consentendo di incassare oggi somme 
che, altrimenti, richiederebbero anni di 
procedure esecutive, spesso infruttuose, con 
costi di riscossione a carico dell’Ente” – 
chiarisce l’Assessore alle finanze Giuseppe 
Rodighiero. “La definizione agevolata – 
continua l’Assessore – potendo essere 
applicabile anche nei casi con contenziosi in 
essere, potrebbe comportare l’estinzione 
automatica dei giudizi pendenti dietro rinuncia 
del contribuente, azzerando così il rischio di 
soccombenza e le ulteriori spese di giudizio.” 
Il Sindaco Bruno Beltrame aggiunge: “Un 
provvedimento che ha una duplice valenza, 
andare incontro a quelle famiglie ed aziende che 
hanno avuto difficoltà e vogliono regolarizzare 
la loro posizione debitoria, garantire all’Ente 
minori costi di contenziosi ed un recupero fiscale 
più celere. Aiutare imprese e famiglie in 
difficoltà è per noi una priorità senza ledere 
l’interesse pubblico comunale.” 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio 
per la tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa da 30 

euro...in giù! 
E per chi acquista almeno 6 riquadri, 

spazio per un articolo di presentazione. 
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Riceviamo (24/03/2026) e pubblichiamo: 

Dal 3 agosto 2026 stop alla 
carta d’identità cartacea: resta 

solo quella elettronica 
La carta d’identità rilasciata su modello 
cartaceo cesserà di essere valida il 3 agosto 
2026 per effetto del Regolamento Europeo 
2019/1157. 
Si avvisa la cittadinanza che, con l’entrata 
in vigore del Regolamento UE 
2019/1157, le carte di identità cartacee non 
soddisfano più i requisiti minimi di 
sicurezza stabiliti in maniera uniforme per 
tutti i documenti d’identità rilasciati dagli 
Stati membri dell’Unione Europea. 
Per questo motivo dal 3 agosto 2026 la carta 
d’identità cartacea cesserà di avere validità, 
indipendentemente dalla data di scadenza 
riportata sul documento, come chiarita 
anche dalla circolare ministeriale n.76/2025. 
Per effetto della nuova normativa, dal 3 
agosto 2026 non si potrà più richiedere la 
carta d’identità cartacea, nemmeno in caso 
di urgenza. 
Si consiglia pertanto ai cittadini ancora in 
possesso del documento cartaceo, 
di provvedere per tempo a sostituirlo con la 
carta d’identità elettronica (CIE) 
rivolgendosi all’Ufficio Anagrafe del 
comune. 
Si ricordano gli orari di apertura dell’ufficio: 
su appuntamento il martedì (9.00-12.30 e 
15.00-18.00) e il sabato (9.00-12.30) mentre il 
giovedì e venerdì dalle 9.00 alle 12.30 su 
accesso libero. 
Per prenotare un appuntamento collegarsi 
al sito del comune 
www.comune.brendola.vi.it o chiamare il n. 
0444 406567. 

(Ufficio Servizi Persona – Comune Brendola) 
 

Riceviamo (24/03/2026) e pubblichiamo: 

A Brendola nasce la 
“Biblioteca dei Semi” 

Sabato 21 marzo, 
primo giorno di 
Primavera, è nata la 
“Biblioteca dei Semi” 
con l’inaugurazione 
del progetto presso la 
Biblioteca Civica 
“Vittoria Rossi” alla 
presenza di alcuni 
alunni delle scuole di 
Brendola. Il progetto è 
stato attivato 
dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune su 
iniziativa di 
insegnanti, tra i quali la 
maestra Cinzia Zoile, 
genitori di alunni della scuola elementare 
di Boscardin e di diversi volontari. 
L’obiettivo è di promuovere e custodire la 
cultura rurale, valorizzare i saperi del 
territorio e riscoprire quella preziosa 

operosità di chi semina, cura, osserva, 
raccoglie e tramanda. 
“La Biblioteca dei Semi - spiega l’assessore 
alla Cultura Matteo Fabris - sarà uno spazio 
aperto a tutti, dove non si scambiano solo semi, 
ma anche esperienze, conoscenze e tradizioni. 
Un luogo dove ogni cittadino può diventare 
protagonista, contribuendo a preservare la 
biodiversità e a costruire uno stile di vita più 
sostenibile e consapevole”. “Il progetto è aperto 
a tutti ed è gratuito. Il cittadino assumerà il solo 
impegno di seminare fiori o ortaggi nel periodo 
indicato – si legge nella Delibera di Giunta 
con la quale è stato attivato il progetto - 
curare la coltivazione senza l’utilizzo di prodotti 
chimici e pesticidi, recuperare i nuovi semi così 
prodotti, in modo da innescare un circolo 
virtuoso riportando i semi in biblioteca in buste 
suddivise per specie, indicando anche il luogo di 
raccolta”. 
L’iniziativa, oltre al valore ecologico per il 
recupero e la rivalutazione di specie 
botaniche autoctone o tradizionali del 
territorio, intende promuovere anche 
un’occasione di socialità nello scambio di 
conoscenze ed esperienze tra cittadini 

interessati e motivati alla cura 
dell’ambiente, alla diffusione del sapere 
della cultura contadina e alla salvaguardia 
dell’ambiente. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

(Biblioteca dei semi) 
 
 
 
 
 

Riceviamo (24/03/2026) e pubblichiamo: 

Divertimento, gioia, 
condivisone e inclusione alla 

festa di Carnevale 
Organizzata dall’Assessorato ai Servizi 
Sociali del Comune in collaborazione con le 
associazioni APS Diversamente Giovani, 
ASD Polisportiva e Ieri- Oggi Domani 
insieme per il futuro”, la festa di carnevale 
si è rivelata un momento di divertimento, 
gioia, condivisione e inclusione per tanti 
over 65 e per i ragazzi dello IOD. Ad 
allietare la festa, svoltasi nel pomeriggio di 
domenica 15 febbraio, è stata la musica di 
Stefano Dal Soglio con le animazioni di 
Wendy che hanno coinvolto tutti i 
partecipanti in canti e balli di gruppo. 
Colori, sorrisi, musica e tanta voglia di stare 
insieme hanno dimostrato ancora una volta 
che la Comunità è più forte quando si 
incontrano generazioni diverse e quando 
l’inclusione diventa una festa per tutti. 
Perché a Carnevale… ogni età è quella 
giusta per divertirsi! 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

(Festa di Carnevale) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Canale Telegram In Paese 
Iscriviti al canale Telegram di *In paese*. 

Scansiona il QR code e ricevi direttamente 

sul tuo smartphone ogni nuovo numero e 

altre notizie sul nostro paese.
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

 Riceviamo (07/03/2026) e pubblichiamo: 

Manutenzione 
Voglio ringraziare l’Ufficio Manutenzione 
del Comune di Brendola e gli operai, le 
braccia operative che si sono adoperate per 
risistemare la segnaletica stradale che 
indica inizio e fine della frazione San 
Valentino.  
Questa segnaletica, da 8-10 anni, si trovava 
a terra nascosta dalle erbacee e nessuno 
aveva mai provveduto alla sua 
sistemazione. Ora è al suo posto e ritengono 
corretto ringraziare coloro che si sono 
adoperati. Grazie ancora! 

(Vittore Balbo) 

 
 
Riceviamo (24/02/2026) e pubblichiamo: 

Ennesimi record 
"Brendola, il paese dei record" diceva un 
sindaco in passato. Aveva ragione. 
A quello del caldo aggiungiamo ora: quello 
degli sprechi, e quello del ridicolo. Non 
paghi di aver sbeffeggiato Santa Bertilla, 
dedicandole una statua orrenda e 
obbligando gli automobilisti a prenderla in 
giro, il primo cittadino e i suoi sodali 
piegano il paese allo sberleffo 
internazionale. Notizia fresca: si pagano gli 
annusatori di miasmi. Perché il sig. 
Beltrame non ha inviato all'uopo i vigili? E 
che dire delle sirene che da anni impestano 
il povero paese, dì e notte, sicché mi tocca 
dormire con finestre sprangate anche 
d'estate? Ho segnalato più volte, e come al 
solito sindaco e assessori non hanno mosso 

dito. Nel mio piccolo sono musicista: 
conosco le foniche (nel teatro che ho 
allestito si sente benissimo), pertanto pure 
io esigo di essere pagato per dare la caccia 
ai rumori molesti. Lo spreco pare essere 
(non solo a Brendola, ma non consola) la 
cifra (poco stilistica) 
dell’Amministrazione corrente. Spendi e 
spandi, paga Pantalone. Anzi, paga 
l'autovelox: preso con l'insopportabile 
scusa della sicurezza (excusatio non petita...), 
è un'oscena tassa nascosta, soprattutto a 
danno dei poveri, per i quali una multa 
significa saltare la spesa. Ma dei poveri 
all’Amministrazione in corso nulla importa, 
come dimostra la cifra ridicola destinata al 
sociale. L'arnese non fa cassa? Come 
minimo, bisogna ripagarlo! Mi è appena 
arrivata una multa da Fontaniva: 2,04km/h 
di eccesso, su una strada limitata ai 70 
seppur destinata, dal codice della strada, ai 
90. Sprechi a gogo: profeta in patria, 
spiegavo che la nuova rotatoria era denaro 
buttato, e il recente incidente prova che essa 
riduce la sicurezza. È risaputo che le 
rotatorie sono foriere di incidenti, seppure 
non mortali. In quel tratto un modesto 
dosso, al più con una terza corsia di 
immissione, era la soluzione corretta, ma 
costava poco... Con i soldi di una piccola 
rotatoria, un privato tira su una casa 
completa. I nostri amici stanno pure 
meditando la seconda rotatoria, a pochi 
metri di distanza. Da finanziare come? Col 
secondo autovelox: non provino a smentire, 
conservo l'articolo. Che ipocrisie, con la 
sicurezza: il governo loro prossimo taglia i 
poliziotti a Vicenza, per dirne una tra le 
tante. Il sistema è noto: si crea il problema, 
poi si offre una pseudo-soluzione che 
mantiene il problema ma permette di 
pigliare i voti con la paura. Per dire: al 
Pedocchio si promette il semaforo 
intelligente. Lo predico da un ventennio; 
questi lo fanno adesso, giusto in tempo per 
le prossime elezioni. Farlo prima e dare 
sicurezza vera ai cittadini: no, eh? 
Spreco orrendo pure il bosco urbano, o 
come lo chiamano in finto inglese. 430.000 
per 350 piante = 1.200 a pianta. Al vivaio di 
Veneto Agricoltura vendono le piantine a 
0,70€. Ne prendi un migliaio, fai la festa 
dell'albero con volontari, bimbi, famiglie: 
un paese contento mette a dimora un bosco 
vero, con spesa quasi nulla. Le giostrine 
saranno di plastica, o le prendono da 
Zamperla? I laghetti: mezza giornata di 
lavoro di una ruspa. I sentierini: un camion 
de giarìn. Ma paga la banca... solo che il 
Comune incamera, ergo sono soldi pubblici 
a tutti gli effetti. Però, vuoi mettere il 
giardino “sinuoso”? Ma dai! Hanno mai 
visto un vero bosco di pianura? Pensano di 
mitigare davvero il gran caldo e pure il 
rumore dell'autostrada, con tre malinconici 
parchetti? Quanta ciancia elettoralistica, e 
che pena infinita. 

Grottesca la faccenda dei crediti di carbonio. 
Basta una passeggiata nei boschi per 
rendersi conto che vi sono già milioni di 
piante. Che si pensa di guadagnare con 350 
esemplari? E se fosse, perché non 
impiantarne assai di più, e introitare schei 
più felicemente che con le macchinette delle 
multe? Quante ne sarebbero da dire... se coi 
crediti del carbonio si prende bene, perché 
non lo fanno tutti? Perché non essere partiti 
molto prima? 
Nuova tribuna 260.000€. In cemento e pure 
scoperta, come dire: rapido degrado. Tra un 
paio di decenni, da rifare. Ma quanto costa 
un coso qualsiasi da mettere sopra? Quattro 
pali e un pezzo di plastica? Del resto, non è 
stato ripreso dopo appena un ventennio il 
polo scolastico (due milioni abbondanti)? 
Vai con gli appalti. 
Non va meglio con l'Incompiuta, che sarà 
un altro mostro succhia denaro. Se non 
sbaglio siamo già al mezzo milione solo di 
progetto, un delirio. Di norma i lavori sono 
dieci volte il costo dei tecnici. Vedo, 
prevedo e travedo che alla fine della fiera i 
soldi veri saranno 5 milioni. Pure qui, il 
gioco è spudorato: spendere più che si può. 
Non fosse, avrebbero fatto quello che ho 
più volte chiesto, vale a dire tagliare le 
piante che smembrano le murature. Sono lì 
da anni, le vede un orbo e dal comune si 
godono ampie vetrate all'uopo. A pensar 
male ecc.: più l'edificio è guastato, più 
aumenta l'importo in corso d'opera. Sono 
d'accordo col recupero conservativo: molto 
meglio di cinque piani gonfi di ogni roba, 
con annesse luci e parcheggi sul povero 
monte. 
Però, come fidarsi di quello attuale, visto il 
contorno? 
Complice pure una Soprintendenza 
sviolinante, quanto ignara dello scempio 
urbanistico del resto del paese. 
L'elenco testé esposto è largamente 
incompleto, ma insomma: butta maluccio. 
Ce li teniamo da qui all'eternità? I tanti 
disgustati, si facciano sentire: è ora. Ci 
mettiamo pure noi la dignità sotto le scarpe? 

(Michele Storti) 
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